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Canto iniziale: titolo
Cel.:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti:
Amen
Cel.:
Carissimi, questa sera, in comunione con tutta la Chiesa sparsa nel mondo, vogliamo ringraziare il Signore per il dono di tanti missionari e missionarie che, come ci ricorda il messaggio che il carissimo Santo Padre Giovanni Paolo II ci ha lasciato per questa giornata missionaria mondiale, “in suo nome si recano in tante parti del mondo per annunziare e testimoniare il Vangelo”. Vogliamo anche farci carico dei fratelli e delle sorelle che ancora non hanno conosciuto Cristo, pregando perché possano incontrarlo nella loro vita anche attraverso la testimonianza gioiosa dei missionari, testimoni di speranza per la vita del mondo.
Guida:
Accogliamo in mezzo alla nostra assemblea i segni della presenza di Cristo, speranza per il mondo: la Croce e il Vangelo. Solo in Gesù il mondo trova pace, salvezza e liberazione! Insieme alla Croce e al Vangelo, vengono portate all’altare le croci che saranno consegnate ai missionari.

Canto:
titolo
Ascolto dei Testimoni
Guida:
L’umanità oggi si trascina nella stanchezza, in una decadenza segnata da gravi incertezze. Ci interpella l’Africa con il cumulo di povertà, di malattie endemiche, di violenze,  di esodi  e di guerre. Non meno drammatica è la situazione dell’immenso continente asiatico, dove ci sono masse che vivono sotto il livello di povertà. Anche l’America Latina, nonostante le ricchezze e potenzialità, soffre ancora di miseria e disuguaglianze. Negli stessi Paesi ricchi dell’Occidente l’uomo ha perduto la fiducia nel futuro e la mancanza di speranza sta minando nel profondo la volontà stessa di vivere. Tutta l’umanità è disperatamente alla ricerca della speranza, e noi cristiani siamo chiamati ad esserne segno, perché portatori del messaggio di liberazione di Cristo, pane spezzato per la vita del mondo, nel quale Dio Padre ha adempiuto le sue promesse. Nella notte del 10 ottobre 1996 ad Aboke, Nord Uganda un gruppo di ribelli assalta il collegio femminile S. Mary e rapisce 139 ragazze barricate nei dormitori. Suor Rachele Frassera, missionaria italiana, non si dà pace e parte alla ricerca delle sue ragazze. Ascoltiamo la sua testimonianza.

Lett.1:
Mi presentai al comandante: “sono la suora di Aboke; sono venuta a riprendere le mie ragazze”. Il capo della spedizione aveva già deciso la loro sorte, perché quando mi sedetti al suo fianco chiedendogli, per l’ennesima volta di darmi le bambine, scosse il capo dando una occhiata significativa al maestro che mi accompagnava, poi si curvò e scrisse sulla polvere 139: “Te ne ridò 109 -disse- 30 rimangono qui”. Non posso descrivere il dolore provato in quel momento. Mi gettai in ginocchio supplicandolo di tenere me al posto delle ragazze. Niente da fare. Mi misi la mano sul cuore e lo implorai: “Ti prego dammi tutte le bambine”. Si arrabbiò e minacciò: “ Se fai così non te ne do neppure una!” E andò via…E’ davvero un calice amaro da bere. In questa attesa c’è una serie di luci e di tenebre, di speranza e di disperazione, di vita e di morte. Ma so che ogni morte porta con sé nuova vita.

Canto:
Nada te turbe

Guida:
I beni che consumiamo sono spesso frutto dello sfruttamento di tanti ragazzi lavoratori. Nella sola Asia si stima che essi siano circa 214 milioni, il 25% della popolazione infantile. Quale speranza di futuro può esistere per questi?
Lett.2:
In Colombia, molti bambini oggi lavorano come piccoli schiavi nelle cave di carbone, spingono carrelli di 70 kg, respirano polvere, si ammalano. In Egitto le bambine vanno nei campi alle tre del mattino per raccogliere i fiori di gelsomino destinati ai profumi francesi. In India una bambina arrotola 2000 sigarette al giorno e molti lavorano nelle vetrerie dove la temperatura dei forni è molto alta. Siamo piccole macchine umane e il lavoro ci ha fatto dimenticare la capacità di parlare, di sorridere, di reagire. Se ci ammaliamo, pazienza, ce ne sono tanti pronti a sostituirci per un misero compenso! Le scarpe brasiliane, i tappeti pakistani, i giocattoli cinesi, i fiori della Colombia, i mattoni del Bangladesh... sono segni della nostra fatica.

Canto:
Nada te turbe

Ascolto della Parola
Guida:
Nel Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale, Giovanni Paolo II ci invita a scoprire Gesù nell’Eucarestia, per riconoscere il suo volto in tutti i fratelli, bisognosi di pane, di giustizia, di libertà e di speranza. Ad imitazione del Maestro - Parola di Vita - anche  noi dobbiamo “farci pane spezzato”  per ognuno dei nostri fratelli sparsi nel mondo. 
Canto:
ALLELUIA
Cel.:
Dal Vangelo secondo Luca. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: ”Resta con noi perché si fa sera ed il giorno già volge al declino.” Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro. “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”  E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane”. Parola del Signore.

Tutti:
Lode a Te o Cristo
Guida: 
Vengono ora portati alcuni segni che ci invitano a diventare anche noi operatori di speranza per il mondo.
Canto:
titolo
Lett.4:
Abbiamo portato all’altare il ricordo dei missionari martiri trentini. Il martirio è una realtà sempre presente nella Chiesa. Nel 2004 hanno dato la vita 15 missionari, tra sacerdoti e laici, religiosi e religiose: sono stati uccisi in modo violento, consapevoli del rischio che correvano, ma decisi a non abbandonare l’impegno di testimoniare il Vangelo e la vicinanza ai popoli in difficoltà. L’esempio di questi fedeli testimoni di Cristo, ci sostenga nel nostro impegno a portare speranza nel mondo, diventando pane spezzato per tutti. 

Lett. 5:
I missionari martiri sono solo il simbolo e l’icona del martirio delle innumerevoli masse che oggi, nel mondo intero, sono costrette a far fronte alla violenza, vittime delle tante guerre in atto. Sono milioni i morti massacrati con le armi o le masse di profughi e sfollati, fatti morire di stenti e di paure. Nella sola Africa ricordiamo: 
·
Angola:
oltre 30.000 i morti in 25 anni di guerra civile

·
Sudan (Darfur): nei primi mesi del 2005 il bilancio è di 70.000 morti, 20.000 profughi, un milione e mezzo di 



sfollati interni

·
Nigeria:
dal 1993 sono 15.000 le vittime del conflitto

·
Uganda:
oltre 100.000 persone uccise in 20 anni di conflitto, 25.000 bambini hanno subito violenza e



 1.300.000 sono i profughi

·
Costa d’Avorio:
oltre 3.000 morti

·
R. D. Congo:
oltre 3.5 milioni i morti, oltre 3.000.000 i profughi

Aiutaci, Signore a non rimanere spettatori passivi di fronte a tali eventi, ma a essere coscienti che siamo tutti complici, per il nostro stile di vita, per la nostra noncuranza ed indifferenza, in questa tragedia che colpisce tanti fratelli. 

Lett. 6:
Ti hanno riconosciuto Signore nello spezzare il pane. Fa che anche noi possiamo essere riconosciuti come tuoi amici, perché non solo spezziamo il pane materiale con i fratelli, ma sappiamo mettere a loro disposizione il nostro tempo, le nostre energie, il nostro desiderio di vita, diventando noi stessi pane spezzato per tutti.
Canto:
titolo

Guida:
A dieci anni dalla morte di Catina Gubert, missionaria laica martire, ascoltiamo la testimonianza di suor Lina Calliari che per un periodo ha condiviso il lavoro nella missione in Burundi.

Ascolto Testimonianza
Preghiera Comunitaria
Guida: 
Gesù ci ha insegnato a pregare in modo particolare il Padre Suo e nostro, a sentirci uniti come fratelli con tutti coloro che soffrono e a cui noi siamo inviati ad annunciare la pace e l’amore di Cristo e soprattutto per invocare il dono della speranza per chi ancora non la possiede. Preghiamo insieme il Padre Nostro, Padre degli uomini, Padre di tutti i popoli che abitano la terra

Cel.:
Padre nostro, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno.

Tutti:
Risplenda fra gli uomini il tuo nome santo e misericordioso. Venga il tuo regno, regno di giustizia e di pace, di perdono e di amore. 

Cel.:
Si compia nel mondo la tua volontà. 
Tutti:
Tu non ami la violenza e l’odio. Tu rifuggi dall’ingiustizia e dall’egoismo. Tu vuoi che tutti gli uomini siano fra loro fratelli e ti riconoscano come loro Padre. Padre nostro, Padre di ogni essere umano, fa che la venuta del Tuo regno sia segno di speranza per tutti i popoli.

Cel.:
Dacci oggi il nostro pane quotidiano. 

Tutti:
Perché nella distribuzione delle risorse fra gli individui e i popoli, si possa realizzare sempre il principio di una universale partecipazione degli uomini ai beni creati da Dio. 

Cel.:
Padre, rendici missionari del tuo Figlio Gesù

Tutti:
Perché Gesù, il primo missionario del Padre, ci doni il suo Spirito e ci renda missionari secondo il suo cuore, capaci di portare in ogni angolo della terra il Vangelo, segno di speranza per tutti.

Cel.:
Padre, riempici della forza del tuo Spirito.

Tutti:
Perché l’impiego delle risorse negli armamenti non danneggi o addirittura distrugga il patrimonio della cultura che costituisce  il bene superiore dell’umanità. Fa che i nostri giorni siano giorni di pace e di serenità.

Cel.:
Rimetti a noi, o Signore, i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori. Non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Tutti:
Donaci, Signore un cuore sensibile al richiamo del perdono e della concordia. Donaci un cuore libero dai pregiudizi che rendono indifferenti ai diritti dell’altro e alla sua sofferenza. Donaci un cuore libero dai nazionalismi, che conducono alla sopraffazione del prossimo ed alla bramosia  della vendetta. Riempici del tuo perdono e della tua pace e semina nei nostri cuori il germe della vera libertà.

Canto:
titolo


Guida: 
Prima del mandato ai missionari, ascoltiamo la parola del nostro Arcivescovo, responsabile primo della missione della Chiesa.
Celebrazione del mandato missionario
Guida:
Il cammino della missione non è sempre facile e comprensibile. Il missionario è chiamato ad essere l’uomo della fede: deve credere nel mistero che annuncia, nella bontà dell’uomo, nei cammini sempre nuovi della missione, tenendo gli occhi fissi su Dio. Anche nei momenti più difficili, la fede del missionario deve essere luce, segno di una speranza mai estinta, annunciatrice di un futuro ricco di amore e di pace. Attraverso la testimonianza dei missionari, Dio si fa compagno dell’uomo, perché gli uomini siano compagni tra loro nel rispetto reciproco e nella gioia di vivere e lavorare insieme.
Chiamata dei missionari

Guida:
I missionari partenti si portano davanti all’assemblea, vicini al Crocifisso e al Vangelo, segni di speranza per l’umanità di oggi. 
Cel.:
Fratelli e sorelle, preghiamo perché Gesù crocifisso e risorto effonda il suo Spirito su questi nostri fratelli e sorelle che oggi, a nome di tutta la Chiesa di Trento che è nel mondo, invio alle genti come messaggeri e servitori della Parola. Siano segno della sua presenza, orme che conducono a Lui, riflesso del suo amore per tutta l’umanità. Non si scoraggino nelle prove, ma guidati dalla Sua parola, siano speranza per tutti.

Missionari:

Che la nostra miseria sia forza per i deboli, che la nostra povertà sia ricchezza dei poveri, che la nostra infermità sia speranza per tutti. Purifica le nostra labbra con i carboni ardenti della tua santità e le nostra tenebre saranno luce, la nostra parola messaggio, le nostre opere grazia tua, la nostra vita dono per la redenzione dei fratelli.
Cel.:
Colui che vi ha chiamato a seguirlo ed invia per essere suoi testimoni fino agli estremi confini della terra, vi ha pure promesso di rimanere sempre con voi. 

(stendendo le mani) O Signore, tu che hai detto ai tuoi apostoli: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura”, rinnova ora il tuo comando ed effondi il tuo Spirito su questi nostri fratelli e  sorelle che la Chiesa oggi invia in missione. Fa’ che siano annunciatori coraggiosi del Vangelo, portatori del tuo amore nel mondo e testimoni credibili della risurrezione del Tuo Figlio. Il crocifisso e il Vangelo li accompagnino lungo le strade dell’umanità, perché possano diventare speranza di un mondo nuovo.

Guida:
Ora i missionari scenderanno fra voi per consegnare un piccolo ricordo di questo nostro incontro. Saranno accompagnati da giovani per la raccolta delle nostre offerte.
Canto:
titolo


Guida:
La chiamata alla missione non è riservata solo ai pochi, ma investe ogni cristiano. Tutti assieme vogliamo rinnovare questo nostro impegno. 
Mandato all’Assemblea

Cel.:
Signore, ai tuoi apostoli hai detto: «Andate, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo». Questo è il mandato missionario anche per ciascuno di noi.
Guida:
Ripetiamo assieme le parole di Gesù: Andate... io sono con voi.

Tutti:
Andate... io sono con voi.

Lett. 7:
Quando dubitiamo e abbiamo paura, quando ci chiediamo cosa dobbiamo dire o cosa dobbiamo fare, quando ci sentiamo svogliati, senza inventiva, il tuo Spirito ci ricordi:
Tutti:
Andate... io sono con voi.

Lett. 8:
Quando non ci ascoltano e mentendo dicono ogni male di noi, quando ci respingono e non credono che siamo inviati da te, quando ci disprezzano e ci prendono in giro, il tuo Spirito ci ricordi:
Tutti:
Andate... io sono con voi.

Lett. 9:
Quando ci sentiamo spaesati in un mondo che non segue la tua strada, quando non crediamo che è nostro dovere annunciare il Vangelo, il tuo Spirito ci ricordi:

Tutti:
Andate... io sono con voi.
Lett. 10:
Quando ci verrà la tentazione di scappare su strade lontane da te e 
di voltare le spalle alla missione che ci hai dato, il tuo Spirito ci ricordi:

Tutti:
Andate... io sono con voi.
Cel.:
Andate dunque secondo il comando di Gesù su tutte le strade del mondo, certi che Egli non mancherà alla sua promessa: Io sono con voi tutti i giorni.


Il Signore sia con voi.

Tutti:
E con il tuo Spirito
Cel.:
La benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, scenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti:
Amen.
Cel.:
Andate in pace ad annunziare la gioia e la vita del Signore.

Canto finale
titolo
